
Allenatore di vita

R
iduzione dei costi, pa-
gamento regolare de-
gli stipendi, bilancio sa-
no, valorizzazione dei
giovani, gioco brillan-

te, primato in classifica: ecco a voi
un campionario dei buoni proposi-
ti di una moderna squadra di cal-
cio. Durano, al massimo, lo spazio
di un’estate, resistono per le ami-
chevoli d’agosto, ma quando si co-
mincia a fare sul serio, con l’arrivo
dell’autunno, cadono come le fo-
glie dagli alberi. La realtà si incari-
ca di smentirli, deviando l’ottimi-
smo di presidenti e direttori sporti-
vi verso più miti consigli. A meno
che non si abbiano idee, progetti,
competenze, programmazione sul
lungo periodo, e anche l’intelligen-
za di scegliere dei modelli e l’umil-
tà di seguirli. A Portogruaro, a
quanto pare, sanno come si fa. Lo
conferma persino l’assetto urbani-
stico, a leggere Ippolito Nievo:

«Portogruaro non era l’ultima fra
quelle piccole città di terraferma,
nelle quali il tipo della Serenissima
dominante era copiato e ricalcato
con fedeltà. Le case grandi, spazio-
se, col triplice finestrone nel mezzo,
s’allineavano ai due lati delle contra-
de, in maniera che solo l’acqua man-
cava per completare la somiglianza
con Venezia».

Mutati i tempi e le circostanze, il
Calcio Portogruaro-Summaga A.S.,
per gli amici Porto, si ispira al Chie-
vo, all’Udinese, all’Arsenal, ovvero
alla serietà, all’oculatezza, alla pa-
zienza. Una scelta obbligata, a onor
del vero, dalle contingenze; ma per
darne conto dobbiam tornare un pas-
so indietro, come direbbe Manzoni.
A febbraio di quest’anno il Porto, ma-
tricola della Prima Divisione, la ex
C1, langue in fondo alla classifica. A
raddrizzare la baracca viene chiama-
to Alessandro Calori, un passato da
difensore in serie A. I fanatici del fan-
tacalcio lo ricordano come un inve-
stimento sicuro: rendimento costan-
te, ottimo rapporto qualità-prezzo,
reti che lasciavano il segno, soprat-
tutto nel sistema nervoso degli ju-

ventini. Arriva una salvezza tran-
quilla, dodicesimo posto senza pas-
sare dai play-out. Ma in estate biso-
gna fare i conti con la crisi economi-
ca: urge contenere le spese e, for-
se, le ambizioni, ringiovanendo la
rosa con prestiti, comproprietà, pa-
rametri zero. Calori non fa una pie-
ga. Conosce a menadito le caratte-
ristiche tecniche di centinaia di gio-
catori dei campionati giovanili, di
cui è un assiduo spettatore. Non
prende qualcuno tanto per fare del
qualunquismo, come direbbe Tra-
pattoni, ma ne sceglie, con molta
attenzione, dodici, facendone esor-
dire sette nelle prime giornate.

Tra di loro, Luca Scapuzzi, mo-
venze e tocchi da piccolo Kakà, par-
te da lontano e salta l’uomo, già
convocato, insieme al difensore
Stefano Pondaco e al centrocampi-
sta Gabriele Puccio, nella naziona-
le under 21 della Lega Pro. «Sono
tutti bravi - riconosce il capitano, la
punta Marco Cunico -, ed è difficile
vedere tanti giovani di quel livello
nella stessa squadra». Morale: il
Porto è primo in classifica, in virtù
di un pareggio con la big Pescara e
sei vittorie consecutive, ottenute
con una difesa solida e una varietà
di soluzioni d’attacco che disorien-
tano gli avversari grazie alla co-
stante spinta degli esterni e alla mo-
bilità delle punte. Calori non si
scompone: «Mi piacerebbe che an-
che nei prossimi mesi si continuas-
se a parlare di noi, ma per il mo-
mento devo concentrarmi sugli
obiettivi stagionali». Obiettivi non
solo sportivi, vista la bassa età me-
dia della rosa: «Fare l’allenatore e
basta non è più sufficiente. Dai ra-
gazzi pretendo cura dei particolari
cercando di non farlo pesare, mi
aspetto che lavorino su di sé e sui
propri errori, che abbiano persona-
lità e giochino senza paura. La mia
è una cultura della costruzione, pri-
ma ancora che del risultato». Co-
munque vada a finire, un pezzo di
Portogruaro andrà ai Mondiali: il
difensore centrale Adrian Mada-
schi, australiano di origini italiane
con un torneo olimpico all’attivo,
rappresenterà il suo Paese in Suda-
frica. Dal “Piergiovanni Mecchia”
alla mondovisione.❖

«È difficile vedere tanti
giovani di quel livello
nella stessa squadra»

«La mia è una cultura
della costruzione
non solo del risultato»
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Il capitano Cunico

La squadra

SPEZZATINO Nono turno spez-
zettato fra posticipi e rinvii. All’ora di
pranzohaaperto il turnopareggioareti
inviolatefraVicenzaeCesena,domani il
posticipo Frosinone-Crotone e il prossi-
mo27ottobresichiudeconAncona-Pia-
cenza, Brescia-Gallipoli, Empoli-Triesti-
na,Lecce-Reggina. Il risultatopiùclamo-
rosoarriva dall’Olimpicodi Torinodove
lasquadragranatadi StefanoColantuo-
no incassa la sconfitta di misura contro
unModenaconcretoe allungaa4 turni
lastrisciadigaresenzavittoria.Sichiude
in parità, sull’1-1, la gara di Bergamo fra
l’Albinoleffe di Mondonico (al secondo
risultato positivo dal suo arrivo in pan-
china)e l’AscolidiPane.All’Euganeotut-
tofacileperilPadova(oraalsecondopo-
stoadunalunghezzadallacapolistaFro-
sinone)cherifila tre reti alMantova.Col-
paccioesternodelGrossetocheaMode-
navince3-2 sul Sassuolo.Garamoltovi-
vace con continui capovolgimenti di
fronte.

Colpo delModena
il Toro cede in casa
Padova da tripletta

Primadivisione, lamatricola in fuga con una squadra intera di giovani
In panchina Calori,mister-talent scout: «Mi piacerebbe continuare così»
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Linea verde in laguna
Il Portogruaro in vetta

Il Portogruaro è al comandodel girone Bdi Primadivisione di Lega Pro
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